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L’ufficio Recupero crediti

Cnpr dopo aver avviato tra il 2009 e il 2014 la concessione di piani rateali agli iscritti 
concedendo dilazioni sino ad un massimo di 96 mesi, nel 2015 ha voluto 
sperimentare il recupero coattivo tramite Equitalia (ora AdER) affidando 195 
posizioni con importi di contribuzione e oneri accessori per circa 17 milioni di euro 
ed integrando tale attività con l’affidamento all’agente della riscossione di 4611 
ruoli relativi ad altrettante posizioni afferenti la contribuzione dovuta per l’anno 
contributivo 2014.
Dal febbraio 2017 il CdA ha voluto costituire un ufficio per il recupero dei crediti 
contributivi avviando l’attività di incentivazione alla regolarizzazione denominata 
«riscossione gentile» . 
L’attività che ha interessato inizialmente l’annualità contributiva 2015, dalla fine del 
2017 è stata estesa al periodo arretrato relativo alle annualità tra il 1992 e 2016. 
Questa attività ha condotto all’emissione di oltre 5.800 decreti ingiuntivi e 
l’apertura di oltre 7 mila piani di dilazione concessi agli iscritti irregolari tramite la 
piattaforma pago on line con addebito SDD mensile sul c/c dell’iscritto



La «riscossione gentile
• I flussi di lavoro che sono stati scelti come più idonei a recuperare anni di arretrato consistono nella 

sostanza in:
• Invio da parte dell’Ufficio contributi delle pratiche intimate con la quantificazione del credito e 

delle sanzioni applicate;
• Contatto telefonico con l’iscritto debitore diretto a sollecitare la regolarizzazione, con la 

rappresentazione della situazione debitoria, delle preclusioni che essa comporta rispetto ai 
trattamenti pensionistici ed assistenziali;

• Guida, nel corso del contatto telefonico, alla regolarizzazione attraverso gli strumenti informatici 
dell’Associazione, con completamento, se richiesto, dell’istanza di rateizzo sulla piattaforma 
informatica dei pagamenti;

• In caso di mancato riscontro, trasmissione a uno degli studi legali appositamente selezionati, 
convenzionati secondo una rigorosa modalità di compenso legato soltanto al successo 
dell’operazione monitoria, affinché si proceda alla ingiunzione di pagamento;

• Successiva cura della regolarità dei rateizzi concessi (tutti con modalità di addebito diretto in 
conto SDD) e richiamo per eventuali insoluti;

• Assistenza ai legali nella fase successiva al procedimento monitorio, nelle esecuzioni forzate 
ovvero nelle richieste di dilazione successive alla notifica delle ingiunzioni.



Dove siamo oggi.

Percentuale 2023 di recupero dei crediti pregressi su contribuzione corrente  22,36% circa.



Dove siamo oggi.



I flussi finanziari del 2023 sui 
crediti



Le svalutazioni a bilancio



Il provvedimento di incentivazione 
alla regolarità contributiva

• Il provvedimento straordinario di incentivazione alla regolarità 
contributiva approvato dal Ministero vigilante ad aprile 2022 ha 
prodotto effetti rilevanti sia sul fronte dei maggiori accertamenti 
di crediti che su quello del ravvedimento/recupero delle somme 
dovute dagli iscritti.
• Sono state presentate oltre 10.000 domande di adesione al 

provvedimento, per un ammontare di contributi pari a oltre 140 
milioni di euro; le somme sono oggetto di specifiche dilazioni, 
che vedranno il completamento secondo le modalità indiacate 
nel provvedimento.



Il provvedimento di incentivazione 
alla regolarità contributiva

• Un effetto importante è derivato dalle domande di 
regolarizzazione presentate: oltre al recupero in termini 
finanziari, l’obbligo di regolarizzare le dichiarazioni annuali 
omesse ha prodotto maggiori accertamenti di contributo 
soggettivo per le annualità precedenti pari a 15,9 milioni e 
maggiori accertamenti per contributo integrativo pari a 9,5 
milioni; 20,6 milioni di crediti già svalutati sono stati oggetto di 
recupero di valore a seguito dei riconoscimenti di debito e dei 
pagamenti derivanti dal provvedimento.




